
  Barbara Zeizinger al Liceo Linguistico                

 

Anche quest’anno la scrittrice tedesca Barbara Zeizinger ha fatto visita, questa volta in 

streaming, alle classi IV C e D del Liceo Linguistico conversando in lingua con i ragazzi per 

quasi due ore. La classe era in presenza nell’Aula Magna del Celio in via De Gasperi. 

Il tema dell’incontro, preparato con una serie di lezioni dalla docente di madrelingua 

Patrizia Stacul, è stato il suo primo romanzo “Am weißen Kanal” (ed. PopVerlag, 2014), 

tradotto in italiano come “Lungo il Canalbianco” per l’editore Apogeo di Adria. L’eccidio 

di Villadose, del 25 aprile 1945, perpetrato per rappresaglia dai soldati tedeschi in ritirata 

proprio alla fine della guerra, è al centro della vicenda narrata da Zeizinger, che affianca alla 

figura storica di Giorgio Brunazzo, uno dei più giovani ostaggi uccisi, le figure di 

Günther, giovane soldato diciannovenne che non fa nulla per salvare Giorgio del quale era 

divenuto in qualche modo amico e che vivrà per tutta la vita con il rimorso e il senso di 

colpa per la sua vigliaccheria,  e quella di Irene, la nipote di Günther, che intraprende la  

ricerca della verità  celata dal nonno. La scrittrice ha spiegato anche le fasi per la stesura del 

romanzo: dalle sue ricerche storiche, alla visita dei luoghi dove si svolge la narrazione (oltre 

che il Polesine anche Montecassino), dall’individuazione dei temi principali alle bozze delle 

singole scene nelle quali le tematiche dovevano essere trasposte. Alla domanda se avesse 

sempre desiderato diventare una scrittrice, Barbara Zeizinger ha risposto di avere dedicato la 

sua vita all’insegnamento (storia, tedesco, anche italiano), e che la passione per la scrittura 

si è sviluppata negli ultimi anni. Pur avendo già scritto prima molte poesie, la sua attività di 

scrittrice è iniziata nel 2014 proprio con la pubblicazione di “Lungo il Canalbianco”, seguito 

da “E mi chiamava Klarinka”, non ancora tradotto in italiano e dal recentissimo “Bevor das 

Herz schlägt” (Prima che batta il cuore). Molto simpaticamente, Zeizinger ha chiesto anche 

un consiglio ai ragazzi: adesso che l’ultimo romanzo è terminato, quale tema dovrebbe 

approfondire nel prossimo? Le idee sono state molte e tutte apprezzate. Appuntamento al 

prossimo anno scolastico, la scrittrice l’ha promesso. 

             


